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IX 

Soipione Ronchetti. 
'{CoilAboroxiarù al PHICLI). 

Roma, £2 ottobre, 
« La' figura di questo Sottosegretario 

emei'ge ogni giorno più» — seri uova 
l'altro giorno sul Fì'iuli l'amica Di­
rettore. 

Ed i vero. 
Scipione Ronohettl avrebbe potuto 

esser, gih Ministro net periodo della 
piccola «risi, provocata dal Wollemborg, 
e sarii,Ministro .appena lo. voglia.. 

•fè^'ìritantù; l'iivdra'— còtì passiono, 
con aSottOi con, ontusiasmo — a fianco 
dell'amicissima suo Giovanni, Giolitti e 
si tiene pago deiruffioio, che equivale, 
del resto, a quello d'una EticeUema 
intera. 

Che bravo, nobile, eccelso uomo à 
Scipione Ronchetti! 

Innamoratissimo della vita politica, 
venne alla Camera tosto compiuti i 
trent'annl'; e dai banchi doiriDstrema 
Sinistra legalitaria, che mai abbandonò, 
seppe gettare fasci di luce Intellettuale 
nell'Assemblea attenta e commossa. 

Avvocato, con vantaggioso studio a 
Milano, consigliere ed assessore — per 
la pubblica istruzione — nella patria 
di Cesare Beccaria, Scipione lionchettl 
portò al Parlamento la coltura e l'elo­
quenza del giurista appassionato e pro­
fondo: e pronunciò discorsi meravigliosi, 
indimenticabili. — Ma non si occupò 
solo di 0039 scolastiche e giuridiche; di 
tutto egli si occupò, tutto studiò, co-
sicobè potò fare eccoliento prova alla 
Pubblica Istruzione con Ferdinando 
Martini, alla Grazia-Giustizia col Costa; 
e disimpogna mirabilmente lo TunzioMi 
di sottosegretario all'Interno e si farà 
a.aoii;i>prestp, in- q^nalitii di >Miniétra 
d'Àgricqttur» o dei Lavori Pubblici. 

Scipione Ranchetti ha una mente 
latga e.feconda, un temporamonto forte 
e risoluto, una volontà ferma e sma­
niosa di bene. 

.TiAtî agono nelle lusinghe e nelle in­
sìdie, batte quella che a lui sembra 
la, ricada Dpigliore, -senza badare se 
potrà,giunger solo in fin dalla vìa.... 

{Schietto e. cavalleresco nelle amicizie, 
adora Giuseppe Zauardelli : ed ogni 
mattina va alla Consulta a portargli il 
bitongioma come un figlio amoroso. 

Nelle sedute tempestose della Ca­
mera, Scipione Ronchetti sta per ore 
qd ore dietro al banco dei Ministri — 
in piedi'—: ad incoraggiar collo stretto 
di mano e cogli applausi i suoi capi, 
quando non corre da un banco all'altro 
per 'oalmar le ire e stuzzicar la ragiono... 

Mi par di'vederlo nella ser^'della' 
campale battaglia contro i sonniniani 
vintada Giuseppe Zanardelli còlla im­
provvisazione famosa ; — Ronchetti 
godava; rideva, delirava nella gioia! Ed 
era beilo, era .magnifico ! 

Oh,' lo so, lo so che nessuno più 
crede ormai alla poesia dolla politica 
— la quale vien definita l'urte agelo-
trofloa —; so, so bene che la politica 
Vieri considerata da tutti una grande 
menzogna: — ma io, nullameno, mi 
comtnuovo e mi accendo quando l'ami-
dizia fa vibrar le sue corde anche per 
entro Montecitorio e nell'aula fredda 
e scottioa lascia echeggiare la voca gen­
tile del cuore! Oiusepps Menegazzo. 

ROLIÌTECA ESTERA. 
i trattati e la iriplioe — Proroga 

illoì igtatpsllanza per oiMnodità. 
Roni(ii2i4 -^ Pare ohe la proposta 

Luzzattì, per la proroga dei trattati di 
commercio, sia accolta favorevolmente 
in Geiimania e in Austria; se essa verrà 
accettata, si prorogherà di un anno 
anche la triplice alleanza. 

L'on. Prinetti avrebbe dichiarato che 
la quistio'ie politica non si può scindere 
dalla questiono commepcialo, perché in 
Itaiia.cpnie (jappertutto si dove contare 
sui "'s'éìì.tjmen,l:i ,e, su.lta. impressionabili.là 
dell.e popolazioni. ' 
— L'ón, Visconti-Venosta fa sapere ohe 
interpellerà il Governo, al Senato, sulla 
questiona di S. Girolamo, per difendersi 
aitile aOQUse mossegli pur i precedenti 
del Pio Istituto, 

RE VITTORIO ARBITRO 
tra rihghiltarra e il Brasile? 
Si assicura che l'Inghilterra.o il Dî a-

sile intendono far n^bvere la quistibtio 
della Gbyaha, implicante la delimita­
zióne'' del' confini, al Ro d'Italia. 

! Si'attendo ohcesse faxiciano ufficial­
mente la offerta dell'arbitrato al Ro. 

NIOTIZIE ITALIANE 
I pirati dalla povera Napoli. 

Napoli vittima, non colpevole. 
« ....Con qua! diritto, por colpa di 

pochi, si ha da oifundero tutta una 
città 0 una provincia, o da sospettare 
0 da denigrare oltre a seicentomila 
abitanti ? 

« E questa ò la nota consolante ohe 
emana dall'inchiesta; Napoli è mille 
volto miglioro d'ogi;] sua mig.tiOre fama. 

« ....Q se questa bolla (iìtt&'dl cosi 
infelici gesta fu teatro e sede, anzi fa 
vittima, molta parte del resto d'Italia 
più cho corcare di soUovarnola, no 
profittò, e il male vi portò dal difuori 
0 lo fomentò nel seno di ossa». 

Cosi, in uu dilTaso e sereno studio 
dell'argomento, la 'l'ribitna. E conclude: 

4 Sia adunque venuta un'ora di rav­
vedimento por tutti, di elevazione por 
la splendida città meridionale. Governo 
centrale e uomini politici cessino dallo 
sfruttarla appunto appoggiando i men 
buoni ; le popolazioni di tutta Italia — 
cancellate le tristi parole di Nord e 
Sud — non si lascino più ingannare 
dalle interessate calunnie per abbando­
nare a s^ una popolazione cho sarebbe 
tanta forza di vitalità per tutti ; e Na­
poli, flducio.4a in sii stessa, scasso il 
giogo delle sue camorre vigliacche, 
abbia coscienza della propria forza, e 
sappia che essa ha tutto il diritto alla 
propria rivendicazione moralo: come 
ha il dovere di pretenderla o di aCTrot-
tarla >. 

E lutto ciò è precisamente quanto 
ne pensiamo e ne scrivemmo noi. 

C'è anche la stampa onesta. 
Nella formidabile relazione d'inchiesta 

il capitolo riguardante la slampa si 
chiude colla storia del processo Casale 
contro 1.1 Propagartela. Rileva come 
questo giornale socialista ottenosso un 
trionfo morale; ed usa infine frasi se­
vere contro il comm. Gargiulo, il ma-
gLStrato cho venne stigmatizzato dal 
pubblico Ministero in quel processo. 

« Cho se — dice — molti dei fatti 
disonesti tentati o compiuti da giorna­
listi senza coscienza potranno sfuggire 
ài giudizio del Tribunale giudiziario, 
tutti saranno vagliati e giudicati dal 
Tribunale della pubblica opinione, af­
finchè più chiara risplenda la rettitu­
dine degli altri che, io mezzo a' quel 
turbinio di passioni o di cupidigie, han 
saputo mantenere alto il sentimento 
del proprio dovere ed incontaminata 
la fama di gran parte del giornalismo 
napoletano». Benissimo. 

E intanto... fuori 50 milioni I 
Dalla relazione d'inchiesta risulta cho 

tutta le losche gosta della camorra 
napoletana hanno portato un disavanzo 
di circa cinquinla milioni nel bilancio 
della capitale partenopea, 

E la Commissione d'inchiesta, con­
cludendo, domanda appunto allo Stato 
questa somma per la rigenerazione della 
bella e disgraziata città,. 

Certamente l'Italia tutta sentirà i 
doveri della solidarietà verso la sven­
turata città del Golfo. 

Tuttavia, quanto ai cinquanta mi­
lioni, sarà da pensarci su un poco : 
da pensare .so non convenga, se non 
sia — oltreché giusto .— anche oppor-, 
tuno, lasciare ette la sventura ammae­
stri; che II popolo napolitano .smetta 
di considerarsi e di rimaner volontieri 
nello condizioni di un pupillo scapato 
e balordo di cui lo zìo — brontolano, 
ma bonario ~ finisce col pagar sempre 
la asinerie e i debiti ; so non sia meglio 
lasciare elio il popolo napolitano, insor­
gendo con fierezza contro, i suoi vam­
piri 0 contro le proprie dobolezze, ìm­
pari ed intenda a risorgerò por propria 
coscienza e colle, proprie for^e.,. 

L; ESPADA. 

L'eroe dell' inchiesta. 
Giuseppe Saredo, il presidente fra i 

cinque oommis,3arii dell'inchiesta napo­
letana, ha quasi'70 anni; nato a Sa­
vona nel 1332. Ma come lì porta su­
perbamente ! 

Fu giornalista nel 1858, in Torino, 
di quelli più in. voga; scriveva con 
felice hufliour.fie\ Fisohietto, dirigeva' 
la Rivista lellerarìa, combatteva fiera­
mente nel giornali politici. 

Nel 1859b sotto gli auspici del Ma-
miani o del ,Corrpnti, fu improvvisato 
professore; il caso. levò.un,po' di 
rumore in Piemonto ma il rumoroi 
cessò, appena sì seppe che il profes­
sore..iî Y^̂ a .sitbj^o.eonqaistato a sé - ili 
favore , dpgli studenti e ,la istima, dei 
colJeplii, 

ÓalJa, modp^l ,̂ qa.Uedra della SCMOIO. 

teenìcii in (18")!) 60), paisò prolessoro 
di dirìUo co^titiuKinalci all'Università 
di Stts.sui-i (lS(j(i), ili Parma (Kidl-do), 
di Siena (lS(i(ì-7U) e di Ruma (1870-79) 
conquistandosi bravamente lo suo cat-
tedrn. 

Pubblicò quattro volumi dei « Prin-
cipii di diritta costituzionale»; il «Trat­
tato di diritto,civile ;• e il «Trattato 
delle leggi » ora dimenticati ; lo « Isti­
tuzioni di procedura civile », cariche 
di erudizione del diritto romana ; il mo­
derno commento alla legge comunale 
Fondò il giornalo La- logge. 

Sbarbaro — questo Pier Arotino no­
vello — gli rinfacoiijva di, non avere 
una laurea;, come no.n l'ebbo Toronzio 
Mamiani ; infatti Saredo & un autodi­
datta, corno Bovio, edtrando professpro 
all'università, dove non era entrato 
studente, 

Cosi nel novembro 1B70 lasciò la 
cattedra per il Consiglio di Stato, di 
cui diventò poi presidènte. 

E' senatore dal 1$01. 
L'ultimo opuscolo pubblicato da Giu­

seppe Saredo ha data recentissima ed 
è sul Volo obbligatorio (Roma 1901); 
egli calorosamente propugna l'obbliga­
torietà del voto nelle elezioni politich.e 
ed amministrative. 

Intorno a Musolino. 
Il lilfen^ora. 

Si affermava che Musolino odiava 
profondamente il deputato dì Reggio 
Calabrio, on. Camagna. 

Ora il Sole di Palermo in un tele­
gramma da Reggio reca che il difen­
sore di Mnsolino sarà molto probabil­
mente l'on. Catuagna, al quale il ban­
dito'. Si ò'-rivolto subito dopo l'arrosto. 

Un ti'rrlbile «crack» - Due milioni! 
A Ferrara fu dichiarato II fallimento 

del banchiere Ueniamino Mìnorbi, la 
cui azienda presenta luii'deficit di oltre 
due milioni di lire. ' 

Il orak, inaspettato, produssn fortis­
sima impressiono. 

Nella Regione Veneta. 
Traslca MB 11 niifratello.ili Molfo Bossi. 

A Villanova dol Ghobba (Rovigo) i! 
negoziante Giuseppe Rosai, fratello dì 
Adolfo, l'altro giorno si recava assiemo 
alla moglie e a due suoi bambini fino 
ad un molino sull'Adige di sua pro­
prietà per faro ì conti col mugnaio. 

Mentre se no ritornava — la moglio 
ud I piccini lo Htteudevaiio sulla sponda 
dol flange — pas'saudo.^opra.uiia,grossa, 
tavola che serve da ppnte, il poveretto, 
colpito da capogiro, cadde nel fiume, 
in quel punto profondo da d a 10 me­
tri, e vi pori. 

L'annegato aveva appena 32 anni! 
Quale sventura, quale strazio per 

quella famiglia! 
Ad ossa e al collega carissima Adolfo 

io nostre vìve condoglianze. 

' La soiiprBSSli)ii8M"'8ffl4atìt,|? ~^ 
Roma é'I — Continuando la discosa 

del cambio, non é improbabile cho il 
ministro del Tesoro sopprima VAf'fl-
davil- per il pagamento dei cuponi al­
l'estero. 

Infatti col.cambio sotto il 2 por cento, 
l'Affidavit sarebbe uu'anomalia. 

Inoltre .<i ottorrobbe, colla sua sop­
pressione, una notevole economìa. 

Anche, la Francia ha le sue... 
Si ha Oa, Parigi cita.,11 dirottolo di uu gior­

nale; dì Parigi avrobbo offoi'to l'opora aua gìor-
QalìstÌQa a duo grandi raffÌDatorl di petrolio, im-
paguandosi a combatterò il progetto di caono-
polio, contro una detta iiomma cho gli (lovev.i 
veraare. 
. Vlnirg.migeanf a ŝ a volta aununzia ohe un 

doputbto ministoriale, di cut tace il nomo.por; 
riguardo alla famiglia, fu sorpreso in un graade 
magazzeno al momento in cui rubava quaranta­
quattro metri di stoffa. 

Galeidoscopio 
L'onomastico. — Domani, 2(1, S. invariato. 

X 
Eliemerlde storica. — 25 ottobre 1B98. — 
Nel Xll Secolo sor.eva una Cluesa nella villa 

di Roncbis di Laliaana. Stavano a qiiesta dap> 
proBso un Ospitale ed un Cimitero.-La Chiecar 
nomavaai - " S Giovanni di ìiodi „ perchè anse. 
gnato alla Roiigione degli Ospitalieri o Cavalieri 
dì Malta. L'Oapllalo era stato erotto a racco-
gliorvi i devoti cho db tutto le parti accorrovonò 
in poltegrioBggio a Terra ^nta. A poco a IlQco 
vi ai innalzarono alcuno abitazioni o allungan­
dosi formarono una contrada che fu detta del­
l' Ospitale. 

Nel 20 maggio 1597 il Tagliaraento minacciò 
' la Chiesa ed il Cimitero, furono diaotterate con 
, pia (?) loUacitudino le casa do' trapassati e tra-
',8portate al Cimitero della Chiesa di S. Andrea. 
L̂a Chiesa rovinò noi 16 febbraio 1598 e nel 

\i5 ottobre l'intera .contrada idlsparvo. 
.Un î geî uo curato dolla, Chiesa,,di S. Andrea 

'.qaoata nota luttuosa vergava aoprÊ , un libro dei 
morti. — 11 'B'onturini scrisso apccialo mono­
grafia « Del Tagliamento » nel 1847. 

Da S- Pielpo al Natis. 
Alla R. Scuola NornialB. — I risultati 

dell'anno soolastioo. 
S. Pietro al Nbtìaone, 23 novembre. 

Eccovi, come da voi richiestomi, e oomo Pho 
potuto ottenete dalla cortesia dolla Dirozione. 
insultato degli esami di promotione 

e di lioensa — sessioni di luglio e 
ottobre 1901 — nella nostra Regia 
Scuola Normale femminile. 
Corso oomplementars — Inscritte : 

I.a classe M — 2,a classo 10 — 3.a 
classe 15 - - Totale 39. 

Presenti all'esame: I.a classe 12 — 
2.a classo 7 •— 3.a classe 11 — To­
tale 30. 

Approvate ; I.a classe 8 — 2.a clas. 5 
— 3.a classe 9 — Totale 22. 

Corso Normale — Inscritte : I.a 
classe 12 — 2.a classe 9 — 3.a clas, 15 
'— Totale 30. 

Presenti all'esame: I.a classe 11 — 
2.a classe 9 — 3.a classo 15,— To­
tale 35. 

Approvate: I.a classe 8 — '2.a 
classe 7 — 3 a classe 9 — Totale 24. 

N, B. — Una alunna della 3,a. claiaa nor­
male 0 ona della 3.a clasaé eotnplomentare non 
ai presentarono agli esami di licenza nollà ses-
«iono dì ottobre per motivi di salute. 

Fra le oaudìdato delle due licenze non oono 
compreso lo privatiats. 
Graduatoria di merito di tutte le li­

cenziate — comprese le privatiste. 
Dalia Scuoia ComplementarB. 

i.a Fiascaris Irene da S. Daniele — 
2.a Allatore Angelina da S. Daniele e 
Garlatti Pia da S. Vito al Tagliam. — 
3 a Btn , Maria da S. Daniele — 4.a 
Cattaneo Amelia da Polcenìgo — 5.a 
Florioli Della Lena Giovanna da San 
Vito al Tagliamento — O.a Della Giusta 
Ada da Faedis — 7.a Fulvio.Livia da 
Martìgnacco — 8.a Uedinello Maria da 
Venezia — 9.a D'Aste Elena da Udine 
(privatista). 

Dalla Scuola Normale. 
I.a Cameroui Clara da, Venezia — 

S.a, Benedetti Elisa, da, Ampezzo — 
3.a Dol Bianco Armida da Udine, ;— 
-i.a Pavèglio Maria da S. Pietro al Na­
tisene — ó.a Feruglio Irma da Udine 
— 6,a Palazzin Maria da Pordenone — 
7.a Guerra Ida da Cìvtdàle — S.a Del 
Bianco Erminia da Udine — 9.a Po-
drecca Bice da Cividale. 

Nel prospètto di cui aopra non sono com­
prese le privatiste ; o, oomo al vode, fra le li-
oonsiate dalla Scnola Normale non c'è alcuna 
privatista. 

Le cifre sono eloquenti. — I risul­
tati sono veramente confortanti, e bene 
attestano dall'andamento della Scuola. 

Da San Daniela. 
Il banchetto in onore dell'on. Luzzatto 

— Probabile disoorso politico. 
San Daniele, 83 ottobre. 

Domenica 27 ottobre, dunque, in 
S. Odorico al 'ragliamento sarà offerto 
un banchetto in onore dol deputato 
dol nostra Collegio, onor. Riccardo 
Luzzatto. 

Si ritiene che l'on. Luzzatto terrà 
un discorso per esporre ì suoi ideali 
politici. 

Nozze d'oro. 
San TJaniolo, 23 ottobre. 

A pochi ò concessa la felicità dì 
celebrare, in mezzo ad una corona di 
figli e nipoti, le nozze d'oro 

L'idillio di Ranci e l''ilemone è 
cosa mólto rara ; e sempre tanto più 
commovente. 

MÌartédl a S. Daniele'festeggiarono 
le nozze d'oro Antonio Roveredo e 
Maddalena Bello. 

Alla festa dì famiglia presero parte 
ancho parecchi amici, i quali brinda­
rono alla salute dei due'simpatici'veo-' 
chiotti. 

Da Sacile. 
Teatro. 

Sàoile, 24 ottobre. 
Giorni fa annunciai l'apertura del 

teatro. Ora posso aggiungere questo 
che siamo sodaisfatti perche la Com­
pagnia é composta dì buonissimi ele­
menti e cho III scelta delle rappresen­
tazioni è ottima Non occorro perciò 
diro che il pubblico accorro ' numero­
sissimo e ogni sera. 

Degli artisti debbo segnalarvi la si­
gnorina D. Cardini, la signora A. G; 
Cardini, la signorina Villani e il sem­
pre brillante Servi, ohe fanno sempre 
egregiamente la loro parte. 

Sabato sera va 'in scena l'Otello e 
crediamo di non Ingannarci dicendo che 
in quella sera la gente sarà ancora più 
numerosa. 

Da Spili mbapQO. 
Il ricorso di alouni taurianesi oontro.ia 

Scuola di Tiro della Fanteria al nostro 
poligono — Cose incredibili. ^ 

Spilimbergo, 24 ottpbra. 
(Vedetta) - Io credo ohe non ci,sia 

persona che conosca Spilimbergo e i 
suoi dintorni la quale non sappia come 
una delle cause principali del suo. ri­
sveglio economico, agricolo e industriale 
sempre in progresso si debba al fatto 
che da un ventennio por tre mesi al­
l'anno da sei a otto reggimenti in me­
dia fra artiglieria, cavallecia o fan­
teria, vengono ad esercitarsi nel AMtrO 
splendido ed immenso Poligono, pbrn 
landò in questi paesetti vantaggi^gtan-
dlssiml : tutti sanno ancora qhe sa :vTÌ 
è un paese cho sia risorto da-morte,» 
vita in grazia dei.miUtai^i. es,!|0;. ^ Tau-
riano. Ebbene - isSredfibiìe ms'Vero! -
da qualche mese, una quarantina di 
taurianesi >proprietari dì alcuni appez­
zamenti di poligono tentano, asserendo 
falsamente di averne danno, di far 
sopprimere la. Scuola di Tiro di Fasi 
teria, per la quale da qualche ,anno 
noi abbiamo con Lestans, Tauviano e 
Istrago e per 20 giorni all'anno,, gra­
diti ospiti due reggimenti di fanteria. 

E' in tutti vivo il .ricordo della >ÌD-
decente gazzarra e .dei vani sforzi.d» 
alcuni taurianesi fatti or sou. poohi 
mesi per impedire la venuta in agosto 
dol 61.0 e 62.0 fanteria. 

Si ricorderà anzi che in quella oc­
casiono l'autorità militale fit i,ianto ac­
condiscendiate" da' àdèàrdiii^^Tiella li­
quidazione. dei. danni sul' fieno, cin­
quanta centesimi di più al quintale a 
tutti i proprietari di fondi nel poligono 
e di più stabili che li. tiro di fanterini 
avesse luogo a . Qìrca un mese ,di, dî  
stanza dal termine di quellO' d'arti­
glieria per dare a tutti modo di sfal­
ciare ì loro fondi. i 

Mi viene aî unque riferito ohe ai 
primi dì questa mese, una quaraotioa 
di taurianesi ha inoltrato un. QUOTO 
ricorso alla Direzione del Genio miliH 
tare contro lii detta Scuola di.tiro,af­
fermando che da essa essi vengono in 
tale modo danneggiati da dover per. la 
miseria ricorrere al lavoro all'estero 
ecc. .qcc. Eh via 1. a ohi vogliono rdarla 
da bere ? dicano invece che vorrebbero 
ad un tempo intascare i soldi dei danni 
e tagliare anche il fieno. E si che 
l'alto, prezzo a cui. sono saliti i prati 
del poligono deve certo significar qual­
che cosa. 

Io non so quale ascolto si darà al 
ricorso dei suddetti proprietari,, ohe'alla 
fin dei conti rappresentano una mesobkf 
nissima parte degli interessati, ma ad' 
ogni modo é una. cosa vergognosa, è 
ingratitudine, ò egoismo sfacciata, l'as­
sumersi in mala fede l'eventuale re­
sponsabilità del danno che la soppres­
sione del tiro di fanteria portorebbo 
a centinaia di persone appartenenti: in 
gran numera al ceto più ,lù$.flgi)a^o. 
Non sì dimentichi che Maniago acco­
glierebbe a braccia aperte rì8tì,tu!;ÌQne 
della Scuola di tiro, procurando ponfluo 
gli accantonamenti a gratis. Ci pensino 
dunque gli intorese^tii a fai; cessare una 
agita'/,ìon.e cosi iqgì,ds|:iflcftt;à e p̂ tit̂ pjQpa 
sulle conseguenze. 

Da S. Giovanni di Manxan. 
Feste e faste. 

9. Qiovan;), 24 ottobre. 
Avrete forse a quest'ora già' veduti 

nella vostra città i manifesti annun-
clanti la grande sagra'di'Mànzano, ai-
lima della stagione. Si spera ' in , un' 
grande concorso di cittadini d'ogni'paese' 
e specialmente dì Udine. Vi sarà'una 
grande festa, da ballo con orohestra'di)-
retta dal oivìdaleso maestra Bertdssi; 
alla sera illuminazione del- paese e i-
noltre lo spettacolo doll'asoensióne di 
due palloni aereostatici. Al confine poi 
sarà libero il transito delle vetture, 
non però delle biciclette. Se la festa 
si dovrà interrompere in> causa del 
tempo, verrà rimandata all'altra do­
menica. Siamo agli sgoccioli della sta­
gione e perbacco voglìam divertirci. 

Da TolmdasiEOi. 
Il nuovo veterinario. 

Tolmazzo, 24'btt6brei' 

Oggi i Sindaci del Consorzia yotgfi-
narìo di Tolmezzo hanno, ad unaniinìtà, 
nominato, su otto concorrenti, il dott. 
Carlo Pepe. 

Il dott. Pope è gia.vine,..jB^fgÈ[io, di 
cui si hanno eccelli'uti referenze ;, egli 
é oriundo meridionalg, ,nia di i^^^i^a, 
da gran tempo friiilanizzatà. 



Da Clvldalo. 
AsBìefflblea — Un arresto. 

CiTìddei 24 oftobn. 
DomenioA 27 ottobre, alle ore 10 

nella sala del palazzo ex-Carbonaro 
avrà luogo un'importante seduta del­
l'assemblea generale dei soci del «Forno 
Cooperativo» e si tratterii il seguente 
ordine dèi giorno: 

1.0 Comunicazioni della Presidenza 
— Z'6 Modificazione dell'art. 13 dello 
Statuto sociale — 3.0 Preventivo sposa 
per l'impianto del Forno — 4.o Firma 
del contratto sociale — 5.o Nomina di 
carioho. 

Arvertesi che per l'art. 14 dello 
Statuto sociale perchè l'Assemblea sia 
valida occorre la presehza di almeno 
la metà de! scoi. In caso di bisogno 
la seconda convociziono avrà luogo la 
domenica successiva 'H novembre alla 
stessa ora e nello stesso luogo. 

•ut-
Boi Giovanni fu Oiov. Muria di Saron 

di Feltre venne tratto in arresto per 
ubbriaohezza. 

Essendo sprovvisto di mezzi e di 
recapito, probabilmeute verrit mandato 
ai suoi paesi. 

Da Palnsanova. 
La nomina del Segretario. 

FtlmaDOT», a ottabn. 
Mal non cL apponemmo l'altra volta 

(juando dicevamo di sperare che tatti 
in Consiglio comunale sarebbero andati 
compresi d'una sola oosa: del pubblico 
bene. Olfatti, dovendosi scegliere il se­
gretario, tutti furono unanimi nei dare 
il proprio voto all'attualo segretario 
provvisorio, sig. Vianelli, persona one­
sta, attiva e simpaticissima alla citta­
dinanza. 

Speriamo che l'èra ohe si inaugura 
ora a Pnlmanova sia quella della con­
cordia e del lavoro. 

Da Codpoipoa 
Morto sohiaoolato. 

Oodioipo, iS ottobra. 
(Ai) • Tal Antonio Ponte, d'anni 63, 

proprietario di Nespoledo, la mano del 
33 corr. si recò a Rivignano a cari­
carvi una botte di vino. 

Tornando a casa, non appena passata 
il paese di Villacacoia, fermato il car­
retto ne discese per un bisogno. 

Quando risati sui veicolo, per iin 
caso accidentale gli scivolò addosso la 
botte e ne sarebbe ' stato vittima sul 
colpo. Il fatto avvenne alle ore 19.30 
circa; 

Il disgraziato tu rinvenuto da certo 
Comisso Luigi'di Codroipa, il quale ne 
avvisò tosto le competenti autorità. 

La- tragica fine del povero Ponte ha 
vivamente impressionato la popolazione 
del suo paese, giacché egli era amato 
e stimato da tutti per la sue buono 
qualità. 

Povera famiglia! 

Pansunde ai giai*ni di piog> 
glMi Giorni sono a Tricesimo certi 
Francesco Corradina fu Domenico da 
Tolmezzo e Remo Zulìani da Udine, 
pensando che oramai la stagione è pio­
vosa, vollero provvedersi rispettiva­
mente di un ombrello... gratis; ma 
furono sorpresi sul fatto e, altrettanta 
rispettivamente, messi dentro. 

M a f i s s l a t i a Ci giunge notizia che 
a Colle (Pinzano al Tagl.) due bambini si 
sieno asfissiati e che versino in grave 
pei'icolo. Attendiamo i particolari. 

Note agrarie. 
Gli spari grandinifughi approvati al Con­

gresso di Novara. 
ijel Qppgcesso 'grandinifugo .di No­

vara, dopo la relazione dei rappresen­
tanti delle varie regioni italiane intorno 
al risultato degli spari contro la gran­
dine, proposto dal deputato Ottavi, fu 
approvato.il seguente ordine del giorno, 
ohe i delegati italiani presenteranno a 
novembre, al Congresso grandinifugo 
di Lione: 

« Il congresso udite le relazioni sugli 
spari contro la grandine eseguiti nel 
1901, ritiene confermati i buoni risul­
tati del 1899-1000, laddove i consorzi 
funzionarono razionalmente e con mezzi 
sufficienti e quando non si ebbero ura­
gani di eccezionale gravità». 

Acqua di Petanz 
dal Idinistero Ungherese brevettata L A 
S I I L U T A I R E : | 200 certificati pura­
mente ifaliaiii, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
Hp l l m b n i * t o I — uno del comm. 
G. Quirtco medico di S< M> V l C t o p i o 
E m a n u a l e i l ) — uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S i S» L e o n e XIII 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex H l l n l s t p o della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A . V . 
RAOOO - U d i n e . 

CMIffE 
COSE CrVICHE. 
La seduta del Consiglio. 

Rammentiamo che stasera allo, oro 
8.30 si radunerà il Consiglia comunale 
per lo avoigimonto del noto ordine del 
giorno. 

Notizie layittime e indiscrezioni.. 

Il caso ci è successo altro volto, e si 
è ripetuto ieri : 

Il nostro reditttore va all'Ufllcio di 
Segreteria municipale e domanda le 
consuete informazioni ufficiali, di pub­
blico diritto, sulle doliborazioni della 
Giunta, eco: 

— Non c'è nulla — gli si rispondo. 
Poche ore dopo, abbiamo il piacere 

di leggera lo informazioni dosiderato, 
in qualche altro glornalo cittadino. 

Ora, domandiamo al signor sindaco 
Perissini ciò che già domandavamo in­
sistentemente al signor sindaco Pram-
poro : 

— Le comunicazioni di tal genere 
sono, a non sono di pubbliuo diritto? 

— G' ammissibile che vi siano, di 
fronte al Municipio, giornali favoriti 
e giornali messi al bando? 

— Le comunicazioni, diroma cosi, 
privilegiate, vengono dall'Ufficio di se­
greteria, 0 vengono da alcuno degli 
assessori? — 

Abbiamo diritto che si risponda a 
queste domande ; abbiamo diritto che 
si provveda; e nel nastro diritto in­
sistiamo, ed Insisteremo sempre. Non 
vogliamo privilegi per noi, e non li 
ammettiamo per gli altri. 

G dal l'on. sindaco Perissini, e dalt'nn. 
Giunta, aspettiamo che si provveda, con 
larghezza di vedute e con equità. 

La casa del Comune sia aperta ai 
cittadini ; e por essi, la trovino aperta 
i giornali che ne sono gl'informatori 
e i portavoce. Gli atti della rappresen­
tanza municipale siano a libera cogni­
zione di tutti, salvo quelli cho — per 
delicato ragioni — il sindaco vorrà 
riservati ; e allora, riservati per tutti. 

Crediamo di esserci spiegali chiaro ; 
e desideriamo vivamente di non dover 
tornare sull'argomento. 

X 
Accennammo già alla riunione pri­

vata della maggioranza tenuta l'altra 
sera — com' è buon costume nelle 
pubbliche .amministrazioni — per In 
scambio d'idee circa gli oggetti di da-
liberazione all'ordine del giorno por 
r imminente seduta. 

Non v'è chi non intenda la natura 
affatto riservata, e delicata, di siffatte 
riunioni, che rappresentano — come 
dicemmo — somplicemefite uno scambio 
d'idee, lasciando naturalmente a libera 
maturazione nelle coscienze il voto del 
Consìglio. 

Un giornale cittadino, avute le con­
fidenze dì qualche ingenuo, ha creduto 
bene di pubblicare — pressoché come de­
liberazioni positive — quello scambio di 
idee, provenendo il voto del Consiglio. 
Veda quel qualche ingenuo come bene 
fossero depositate lo sue coofidonze !,,. 
e si regoli per l'avvenire. 

Il Giornale di Udine, invece, con 
giusto e corretto apprezzamento, rife­
risce appunto come nella riunione siansi 
semplicamonte « dùscussi i criteri cho 
dovranno ispirare la scelta dei membri 
delle varie commissioni dimissionarie > 
e, nei riguardi dell'assessore eOettivo 
ai lavori pubblici, siansi < fatti due 
nomi, ma nulla ancora deciso definitiva­
mente ». 

Il che è anche esatto, com'è natu­
rale ohe sia. 

IT.. W R I U L T . 
^sSPI^ sKSffSfS^ wmmmmmBmm 

Le voci del pubblico. 
Un'altra angiieria daziaria. 

Ci gorìvoao; 

«Ho letto ieri, sotto il titolo: Voci 
del pubblico, un'articolo sull'evidente 
ingiustizia da riparare, sul grave dazio 
che pesa sul vino cosi detto americano, 
e lo approvo pienamente. 

Ma non sarebbe anche conveniente 
e giusto di togliere quella angheria che 
è il dazio preventivo sui frulli pen­
denti dell'uva entro le mura?.' 

Si daziano venti, trenta, cinquanta 
chilogrammi di uva americana negli 
orticolli degli operai, i quali non ne 
raccolgono infine nemmeno cinque chili ! 

Non dico che si abolisca il dazio 
sulle uve nelle cosi dette braide, le 
quali danno parecchi ettolitri di vino; 
ma lo si abolisca negli orti, 

Credo cho con ciò il bilancio comunale 
non abbia da risentirsi, perchè si trat­
terebbe di qualche centinaio di lire, 
nel mentre che pel solo interesse dei 
negozianti, due anni fa, si è rinunciato 
a circa settantamila lire. 0. » 

La nostra tariffa dazî iiria. 
Nel record delta eliminazione in ma­

teria ili dazia consumo U.llne occupa 
uno dai primi posti, e la cosa si devo 
senz'altro alla influenza di elette intel­
ligenze che dell'iinportiinte quostioiio si 
occuparono con forte studio e con 
grande amore. 

Per numero limitato di «vocit Udine 
gareggia con Milano, colla differenza 
che a Milano si è allargata la cinta. 

Oggi la tariffa di Udine non abbrac­
cia cho tre categorie: bevande, carni, 
foraggi, a cui tien dietro una lieve tas­
sazione sullo mobilio. 

Tutto il resto fu abolito con manica 
larga, so vuoisi fin troppo larga, specie 
di fronte a duo coso: 1 alle esigenze 
inflessibili del bilancio, 2. quasi nes­
sun vantaggio che il consumatore ha 
sentito delia avvenuta abolizione. 

Ancora un passo o sì arriva — illa­
zione logica — al Comune aperto, cosa 
che sarà senza dubbio praticamente 
possibile quando anche il Governo bat­
terà lui pure il record delle elimina­
zioni, per esempio, rinunciando comple­
tamente al dazio ai Comuni. 

L'attuala tariffa daziaria della nostra 
città è quella votata dal Consiglio co­
munale nella seduta 13 luglio 1900, 
ricevuta dal Ministero ilelle Finanza, 
che vi ha apportato poche od insigni­
ficanti modificazioni. 

Una più complessa revisiono dalla 
tariiTa medesima fu iniziata dalla ces­
sata Amministraziena, e già se ne ora 
occupata minutamente la Commissione 
Daziaria. 

Gli studi saranno presto ripresi dalla 
Amministrazione attuale, che senza 
dubbio, sin dove è possibile, terrà cal­
colo dei vari desideri espressi pubbli­
camente. + + + 

SGD&L'zio FBiQL&NO DEII& m m . 
Si avvertono gli adaronti al sodalizio 

friulano della stampa cho l'assemblea 
generale anziché alio 8 di sera, come 
da avviso inviato, avrà luogo alle 18.30 
(4.30 pom.) dello ste?so giorno lunedi 
28 ottobre nella .sedo dell'Istituto Aio-
drammatico (Teatro Minerva), gentil-

iBtora le avventore lii i orofessore. 
Quel < noto Luigi Sutto », di cui ri­

ferimmo l'altro giorno isiWAdriatico le 
dispiacevoli avventure avuta domenica 
scorsa a Rovigo,'è propria il profes­
sore destinato ad' insegnare pedagogia e 
morale nella R. Scuola fumminlla di 
Udine, in sostituziona del prof. Gdruasini. 

La Provincia di Padova e il Cor­
riere delta Polesine — giornali dello 
stesso colore del « noto Sutto » — rac­
contano l'avventnra in modo alquanta 
diverso, e noi imparzialmente ripor­
tiamo : 

' 11 foreatuoio prof. Satto (é la « Provincia 
di Badava i che dice proprio cos'if io compa­
gnia del maostro Renoflo, della signora 8 delle 
figlie di quest'animo, nonchò d'altre aignore e 
signorine loro oapiti, tornava d^ uoa breve pas­
teggiata lungo il viale Begina Margherita, 

'' Poco eopra VAlbergo alla Sperama, la co­
mitiva «'incontrò nel ma'istro popolare Vicentini 
che proseguì oltrepassandoli, ma che poi, fatti 
alenai passi, tornò rapidamente indietro o rag­
giunse alle spalle il prof. Sutto colpendolo col 
bastone o apostrofandolo colla parola assassino. 

" Il maestro Renoflo, cho stava a fianco del 
Sutto, potò avvertire colla coda dell'occhio il 
il movimento glrantodel maestro Vicentini e si 
frappose in tempo da attenuare il colpo dol 
bastone che calando sulla testa- del Sutto gli 
ruppe il cappello senza avere aerh coniegueuKe. 

" Anche II prof. Hutto ai volse rapidamente 
alzando il bastone per reagire. Ne segui una 
ripetuta colluttazione, ch'ebbe termine per l'in­
tervento del fng. Dolfiu che prestò man forte al 
Renodo nel separure i contendenti. 

" Mentre da nna parte ai tratteneva il Vicen­
tini, dall'altra si accompagnava il prof. Sutto, 
che aveva perduto il oappollo, nella vicina Co* 
ro»a Ferrea dove gli venlvauo fatti dei bagni 
alla mauo sinistra nella qualo aveva riportato 
una forte contosione. E poco dopo con una 
carrozza dall'albergo veniva accompagnato a 
casa per via Posse, essendo intercetto il piis-
eagglo per la piazza ove stava per cominciare 
l'oatrazioue della tombola. 

" Quando il prof. Sutto usciva in carrozza 
dall'albergo una colonna di popolari di scorta 
maestro Viceatìni, emise qualche fischio al suo 
indirizzo „. 

Segue il r accon ta de l la successiva e 
conseguente barufi'a fra il sig, Renoflo 
0 il sopravvenuto prof. P iva , che poco 
può iu te ressaro i l e t to r i udinesi. 

Il Corriere del Polesine aggiunga 
cho il prof. Sutto sporgerà querela. 

I C o m u n i e l a " D a n t e A l i ­
g h i e r i | | . Auche il Comune di Pra-
damano si è iscritto fra i soci ordi­
nari del Comitato udinese della «Dante 
Alighieri ». 

A l l a S o c i e t à A g e n t i ^ ~ Di­
missioni, Avendo trasferita la loro re­
sidenza i consiglieri Dionisio Colle, ed 
Hìnrico Olivo diedero le loro dimissioni 
da membri del consiglio, Furono per 
necessità accettate; e in conformità dulie 
statuto vengouo sostituiti con quelli che 
dopo riportarono maggior numera di 
voti. Il primo è il sig. Silvio Moro; 
per il secondo si dovrà ricorrere ali'o-
ìezioni. 

derivate daj Tagliamanto. 
I ppoaetli Tomaeelli e Vuaa 

a gl'lntepeasi della «ona 
aemoneae. 

Caro Mercatnli, 

Tu, di fronte agli articoli del Cro­
ciato e della Patria del Friuli del 2iJ 
e del 23 corrente, mi ecciti a apiegare 
pubblicamente i criteri che mi hanno 
mosso a intervenire alla riunione degli 
interessati dol 15 oorrente ed a pro­
porre un ordine del giorno cho afferma 
la necessità di conservare lo statu gito 
nel tratto di Tagliamento che sta tra 
Venzono od Osoppo; o ini apri lo co­
lonne del Friuli. 

Io, ringraziandoti, resto dubbioso 
sulla convenienza di polemizzare con 
chi, >sotta più 0 meno celate spoglie, 
sorge a difendere la ragioni degli aspi­
ranti ad accaparrare in quel tratto lo 
forze idrauliche del Tagliamento, per­
chè per quanta possa essere la mia 
forza dialettica ho poca fiducia di potar 
persuadere costoro. li! d'altronde i miei 
elettori possano credere davvero che 
la mia azione sia indirizzati a danneg­
giare il Collegio che ho l'onore di 
rapprosentara ? 

Ma poiché il corrispondente dol Cro­
ciato conclude che a quella riunione 
io ebbi purtroppo non pìccola parte; 
a il rimpianto di quel purtroppo chia­
risce che egli ò un mio buono a sin­
cero amico; e d'altronde la campagna 
di quelli cui pungono le deliberazioni 
presa dalla riuniono dal 15 ottobre, è 
appena incominciata ed avrà tempo e 
modo di sfogarsi con un probabile cre­
scendo; non saranno inopportune fin 
dall' inizio duo parola chiare per poi 
lasciare aperti i boochetti alla irriga­
zione 0 inondazione delle loro pro­
teste. 

Tolta di mezzo, anche per opera mia, 
ogni ragione dì malinteso tra i due 
Consorzi, e chiarito che la attuali con­
dizioni del Tagliamento permettono, 
salvo qualche accomodamanto nello mo-
dalità della prese d'acqua, di soddisfare 
i diritti esistenti del Consorzio Ledra-
Tugliamonto a dei suoi molti utenti, dei 
quali alcuni importanti nel territorio 
di Gamona, di rispettare i diritti delle 
roggie 0 derivazioni antiche relative 
allo stosso territorio, e di poter favo­
rire i progatti concreti e pratici del 
Consorzio Rojaio che sarebbero desti-
hati a dare grande vantaggio propria 
all'.Vgro gemoneso e a quello inferioro; 
veniva a formarsi naturalmente una 
spontanea coalizione fra questi aventi 
diritto ad aspiranti, intasa a conseguire, 
col riguardo dovuto alle siugole inte­
ressenze, gli scopi concordi, e a difen­
dersi contro ogni altro progetto, che 
sottraendo acque nel tratto saputo dol 
Tagliamento o modificanda ivi il cor-jo 
dal fiume e lo sue condizioni attuali, 
portasse danno 0 prossimo pericolo di 
danno ad essa. 

Gli interessi delle popolazioni lavo­
ratrici dì questo territorio collimano 
alla lor volta con questo cumula di 
attuali iiitcrossi agricoli e industriali 
dai quali traggono e attendono van­
taggio. 

Di frante a ciò : due arditi e grafi-
diosi progetti di derivazione d'acqua del 
Tagliamento, che, come stanno, ledono 
direttamente I diritti di prosa attuali, 
e quelli più desiderati a più vantaggiosi 
che si progettano, che, anche modificati, 
portano a quelli dirotto turbamento e 
prossimo pericola di danno, e che al­
terando la condiziono del fiume nel 
tratto tra 'Venzone ed Osoppo, minac-
ciauo lo sot'toposto preziose sorgenti, 
alimentato, da quel bacino di drenaggio 
e possano colla semplice e conseguente 
alterazione dei corso dell'acqua di mezzo 
a quelle ghiaie, staccare il fiume da 
quelle bocche di derivazione cho oggi 
alimentai 

m questi progetti riguardano la sem­
plice creazione dalla forza motrice — 
il carbone bianco — che attraverso ai 
fili va a farsi consumare dove meglio 
vuole e dove più è ricercato, e ohe 
nessuno può costingere ed animare o-
piflci (di là da venire) ohe sorgano piut­
tosto in quella zona oho altrove! 

Potevo io avare delle incertezze di 
frante a ciò ? poteva per fantastiche spe. 
ranze e col pericolo solo di veder il 
transito del carbone bianco pei fili at­
traverso a quei torritori, mettermi con­
tro ai diritti esistenti, ai legittimi in­
teressi connessi, alle ragioni dei lavo­
ratori ivi occupati' alla produzione che 
ivi si compie e ai vantaggi prossimi 
della zona che rappresento? 

Ma l'amico del purtroppo trova che 
in tutto ciò noi abbiamo agito con spen­
sieratezza, 

Ciò mi ricorda il caso di que' due 
mercanti che si portarono a trafficare 
in Arabia ; ma giunti sul mercato non 
riescirono a concludere nulla, perchè 
non giungevano a capire quello che gii 

Arabi dicevano. Bssi, ritornandosene si 
lagnavano forte di quo' loro contraenti 
mancati che parlavano con troppa pre­
cipitazione ! 

Ma il guaio era che uno dol due mer­
canti purtroppo noti conoscóva' la lin­
gua araba, e l'altro, che la conosceva, 
ora sordo, anzi era il peggior sordo, 
perchè non... voleva sentirei' " ' " 

Che se . io- mi ingannassi o prdprio 
nel Collegio di Gembna si dosiderasae 
di conoscere a fondo la questione e si 
valesse sapore il perch^ e.il,cO)9e'-.della 
azione del deputato,(;ow/ór;MC(ì.'aWro«rfe 
a Quella del Comune, mi troveranno 
secàpro pronto e lieto di esporre pub­
blicamente e con ogni maggior lar­
ghezza di dettaglio e ampiezza di con­
traddittorio le più opportuna,dilucida­
zioni. 

Accetta una cordiale stretta di mano 
dal tuo aff.mo Untberto CaralU, 

Camera di Commercio. 
Per le nuove linee ferroviarie ~ 

La Commissione. 
Giorni fa abbiamo detto come circa 

l'importante questiono doi trancili fer-
roviarii Spilimbergo-Gcmona e Cividala-
S. Lucia fosse stata deliberata dalla 
nostra Camera di Commorcio l'istitu-
zlono di una Commissioiie che facesse 
1 dovuti studii e composta in modo ohe 
anche i varii interessi locali- .fossero 
rappresentati. 

Ora la Commissiono ò risultata cóme 
segue : 

Morpurgo presidente della Camera — 
Oardusco vicepresidente — Corradini 
Arnaldo, Mlnisini, Moro, Stroili, consi­
glieri — Sindaco di Udine '— id. -di 
Civldale — id. di S. Pietro al Natisone 
— id. di Gemona — id. di Spllimbergo 
— id. di San Daniele — iog- Guglielmo 
llnlmjuu — Valentiuis segretàrio della 
Cimerà. 

La Commissiono poi è convocata 
nella .lede di questa Camera per mor-
culedl 30 corr, alle ore 1 e mezza 
pomeridiane. 

Pei* il tpaapai*to dei 0anei>i 
di p r i v a t i v a . SI ha da Roma che 
il Ministra delle finanze ha rimesso al 
Consiglio di Stato, per l'opportuno pa­
rere, io schema di una convonzione da 
stipularsi con le tre società ferroviarie 
relativa al servizio completo ' dei tra­
sporti dei generi di privativa. 

Con ossa il Governo sì è prefisso di 
ottenere, nell'importante servizio, le 
passibili facilitazioni sia per la celerità 
dei trasporti medesimi, sia per la ga­
ranzìa, e togliere cosi di mezzo gli in­
termediari tra lo Stato e le ammini­
strazioni diverse. 

Se il Consiglio dì Stato emetterà pa­
rere favorevole, la convenzioaa entrerà 
in vigore il prima gennaio 1902 ed 
avrà la durata di tre anni, 

Pep gli impiegati e penala» 
n a t i ' .Si annunzia che il Ministro del 
tesoro ha interessato quello di grazia 
e giustizia perchè con la massim.i.sol­
lecitudine gli siano trasmesse le copie 
delle sentenze proferite a carico di pen­
sionati civili e militari quando trattasi 
di condanne che impartano la, perdita 
della pensione o dell'ussogno. ... 

Gontemporanaameute il.Ministero di 
grazia e giustizia ha ordinata, agli uffioi 
dipendenti di tra-imettere. al' Ministero 
del tesoro un elenco periodico delle 
suntenze di condanqe proferite contro 
ponsionati civili o militari, o contro 
impiegati a militari in servizio o, no, 
i quali possono far valere il diritto a 
pensione o ad assegno, oppure una di­
chiarazione negativa, qualora durante 
l'anno• non sia -'stata-•pronnnztàta''nes­
suna sentenza di tal genere. ., 

Coneopao pop mediai mili-
t a p i . G' aperto un esame di concorso 
per la nomina di '̂ 1 medici di seconda 
classe nel corpo sanitario militare ma­
rittimo, con lo stipendia annuo dì lire 
2200, oltre l'indennità d'arma. 

L'esame avrà luogo in Roma il' 15 
gennaio 1902. 

I documenti dovranno essere presen­
tati non più tardi del 'ù\ dicembre 1901. 

Pep la tutela degli emlgpan« 
t i . Avviso ai signori subagenti.'Il II.'Com­
missariato per l'emigrazione, in seguito 
alle lagnanze dogli emigranti per la 
clausola dei biglietti non garantenti' i 
giorni della partenza, ha provveduto 
perchè ì vettori ordinino ai loro agenti 
di darò esatte indicazioni circa la par­
tenza, sopprimendo la clausola eso­
nerante i vettori dal rispondere,. 4ei 
ritardi. 

P e p l ' a p t , 4 8 8 . Ieri per ubbria-
chezza molesta fu dichiarato in coo-
travvoiizipne 'Valentinuzzi Francesco di 
Pietro, d'anni 33, da Udine, agente di 
negozio. 

V e g g a é i i n q u a p l a p a g i n a i 
Avviso per oggetti scolastici, 

http://approvato.il
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il fanale é naaeaaaplo. Uno 
di Godroipo venne ieri d i c h i a r a t o in 
cont ravvenzione pe rchè la sua c a r r e t t a 
mancava di fanale. A t t en t i , dunque ! 

A f f i t t o a v e n d o por ragioni di 
sa lu te mia Fa rmac ia pronta ben forni ta . 
Loodle e x farmacia Croco Rossa , Via 
Àqi^ilola 16. Aloardo Valla. 

R l n O P a x i a m o o t a . — Profonda­
men te oommoast pe r le s incere e so­
lenni onoranze rese al compianto Oio-
vanni Prandini, la vedova, i flgli e 
congiunt i porgono i p'ii nentiti r lngra -
motiti à tu t to le gentil i persone che gli 
r e s e r o la rga tealimonian/.a di alTetto e 
di s t ima. 

— La famiglia Prand in i r ingrazia in 
ispecial modo l 'egregio dot t . C o r r a d o 
Angolini, pe r le p r e m u r o s e ed a m u r e -
voli c u r e pres ta to al loro povero Oio-
vanni. 

' I l a u p p l o m a n t o d a l F o g l i o 
p o r l o d i o o d a l l a R . P i * e f o t t u r a 
d i U d i n e X. 30 dol 12 o t tobre 1901, 
c o n t i e n e ; 

Nel gloroo 28 ottobre oorr,, presso ti Muoi-
elpio di ToImeuEo, verrà effettuata la vendita di 
a, 1872 (pitale resinoso del boeohl consons'all 
Val di.Pietrst Muggel e Ongara la terrilorio di 
Prato Camioo.' 

— Nel gioruo 6 novembre p. v., presso il 
Municipio di Tolmesso, verrà offettoata la ven­
dita di n. 2240 piante resinose dal bosco con-

'sonìale Trivella in territorio di Prato Carnloo. 
— Ad istanza dol Comuue di Savogna, nel 

giorno 19 novembre IBOI dinansl al .Tribunale 
di Udine, sarà proceduto alla vendita ai pub-
l̂ lioi iaeaQli, in odio di Cudrigb Michelo fu .An-
tOttlìl''dl Savognat delll immobili siti In mappa 
di Savogna. 

•^ '11 giorno 9 novembte 1901 ore 10 ani,, 
avrà luogo nell'uflloio mnnicìpale dì Ampezxo 
un*Msta per i lavori di costrnsiono sulla strada 
Ampezso-Voltois del tronoo stradale Rio Bav&r-
Altopiano Taviola sul dato eomplessivo di 
L. 9394.59. 

Il N. 31 del 10 o t t o b r e c o n t i e n e : 
Nel giorno tO novembre p. v., alle ore 10 

ant , nell'ufQcio Municipale di Preone si proce­
dala alla vendita delle piante di faggio da utl*, 
liasarsi net bosebi eoÀinnalt . denommatf Zea* 
chieit e Quel Cerval, 

Btjiono uoaaxa. 
. d S e r t e . ' f a t t e a l la Coogregazioiio di 

C^r i t£ i n . m o r t e di 
begaoi Carlo! Barlao Cosattlni lire 1, Gia­

como Qomessattt l, Dìsnan Qlovaunl 1, Tuiissl 
Angelo 1, Toso .Valentino 2, Nimie avv. Qin-
eeppe il« Za'ooaria Grassi" 1, Ditta Giacomo Pea 
dì. Palmanova 2, jPereasini Angelo 1. 

• P e r l ' E r i g e n d o Ospizio Cronici in 
m o r t e ' d r 

ttfky*' Borghart nata SSopelU ; Oomino t Ma­
rangoni lire 1. 

Carlo Deganl : Cornino e Marangoni lire 1, 
Francesco Rovere di Buia 1, Giovanni Rovere 
di Buia 1. 

A l l ' I s t i t u to Dere l i t to in mor t e di 
Carlo Degan! : Mona. Giuaeppe Ganzioi lire 2, 

dott. Felice Della Rovere I, Giuliani Aleasaodro 
1, Rigo Leonardo 1, 

I Societii Dante Al ighier i :> in 

F R l U L I 

2, ng . QouDari GìoTanni 
Farrarlo Pietro 1. 

ÀU& 
m o r t e di 

Candèo oav. dott. Emilio ; Soliìavi avv. cav. 
L. C. ^ Teroaa lire 2. 

Italia BarttharUZopeili : Mioari Lodovico Uro 
1, Dorta Pietro 1, Modoìo P. I. S, Leonotti ìog. 
L«oaid(i I, Tomaiellt car. Daulo 1. 

Alia Scuòla e, Famig t l a in m o r t e dì 
Apna Turrì-Boàetti ; Àlfrodo Lazzsirlai lira 1. 
Antonio Borbsga: F.lli Mulinaria tire 1, 
Carlo Degan! : Romauo Aatoniai l i» 1* avv. 

Antonio Dab&Ià 1, cav. avvi Antonio Measio !« 
Luigi Armalini 2, Pii Veotiiriai U Quargnolo 
Bigina 1. 

Oio Batta Raiaor : Enrico Prancesuatto lire I, 
F.tii Sòhiavi lira 1. 

f}iusqppo Meninì: Mcrtlno Vatentino Uro 1. 
Italia Burgliart-Zoppelli•• F.lti Muiinaris lire I, 

prqf. ilott. Oiuioppa Dabalà 2, avv, co. Umberto 
Guattì 2, Pietro Trani, 1, dott. Qiuaappe i'itotti 
1,'Itaireo Piva 1. . ' ' 
- -Emilio cav. Gandeo : Ida Faaijuotti-Fabria L. 1. 

<Teati*E ed aHia. 
Teat ro Minopwa. 

COMPAGNIA V I T A L I A N I . 
t Conili le foglie», la geniale ultima 

creazione di Qiacosa — lucida intuizione 
psicologica, ni t ida visione di un fat to 
sociale moderno , toccan te t r aged ia di 
an ime — è dec i samente de l la tamigtia 
dei sempreviv i . 

E ' s e m p r e con Intenso in te resse , con 
r ivo palpi to di cuore , che si ^ e g u e lo 
svolgimento di quel le sceno cosi ve re , 
cosi forti e g rand iose nel la loro sem-
plicltbi; 0 nel le u l t ime, lo spe t t a to re 
vede a t t r a v e r s a il volo delle lagr ime i 
personaggi e la scena 

Cosi fu ieri s e ra , anche pe r chi giii 
piti d ' u n a vol ta a v e v a r ivedu to il 
d ramma po ten te . 

Memore dello emozioni u, .del le im­
pressioni r i po r t a t e i'. anno scorso , il 
pubblico e r a accorso in folla; e anco ra 
for temente sentì, e .si commesso, ed 
ammi rò . Non un applauso tu rbava lo 
svolgimento dolle scene — frenato 
porilno l ' impeto di s impatia che t r aeva 
al sa lu to del « b e n t o r n a t o » a l le c a r o 
oonuscenite a t icho ; ma l 'applauso rom­
peva fragoroso, r ipe tu to t r e o q u a t t r o 
volte, con evocazioni al proscenio , con 
vive acclamazioni , a l la fino di ciascun 
a t t o . 

Nel la Vi ta l iani , nel Duse, nel Pez-
zinga, le t r e figuro t ip icamente emi­
nenti del dramma — Nonnele, Jiosani, 
a Tainmy — hanno vita ges to accento 
cosi ve r i , cosi vivi, che l ' a n i m a del 
pubblico li segue inamora tamonto e 
v ib ra pe r lo ro e con loro . 

Il Sainat i (Oiuvanni) ci s e m b r a no­
t evo lmen te migl iore de l l ' anno scorso ; 
dii t ona l i t à meno sgarba to , meno u r t an t i , 
al pe rsonaggio , il quale , del res to , ci 
è s e m p r e parso il meno n e t t a m e n t e 

I del ineato del d ramma, nò cosi ben r i ­
spondente al la r i g o r o s a 0 simpatica ege­
monia che gli vo r rebbe essere a s segna ta . 

La figura di Giulia ha sempro buona 
i n t e r p r e t e ne l l a Campi. 

La Compagnia poi, nel complesso, 
most ra di ave r acquis ta to una magnifica 
fusione, una invidiabile omogonei là , una 
mirab i le un i tà di in tendiment i e di me­
todo. Cose r a r o a veders i , e veri tesor i 
quando si t rovano , 

-»• 
Grazioso o gus toso lo scherzo comico 

« La vedova dalle camelie » con cui 
chiuse la bella s e r a t a ; « giuocato » con 
spir i to 0 con fine ga rbo dal la Campi , 
dai Sainat ì , da l la B. Suinati . 

(e. m) 
-»-

Ie r i s e r a si ebbe l ' inconveniente del­
l ' e r r o r e dei manifesti c h e annunz iavano 
por le iì lo spe t tacolo , invece che pe r 
.le 8 . 3 0 ; poi, si ebbe a n c h e , un po ' di 
r i t a r d a pe r causa del r i t a rda to a r r i v o 
dei bagagl i . 

Inconvenien te che non si r i p e t e r à . 
S t a se ra , vene rd ì , a l le 2 9 . 3 0 , si r a p ­

p r e s e n t e r à : M a | * ì a S t u a r d a — t r a ­
gedia in 5 atti e 6 quadr \ di Sch i l l e r — 
specijilità di I ta l ia V'itallani — rapp re ­
sen ta t a con grandiss imo successa pe r 
30 sere di seguilo a Barce l lona , Ma­
d r i d . e nei pr incipal i t e a t r i d ' I ta l ia . 

Scenar io e ves t ia r io e sp re s samen te 
esegu i t i . 

Personaggi : Jlfarja Stuarda, regina di Scozia, 
Italia.Vitaliani — Etitabètta, regina d'Inghilterra, 
\'. Di Campi, — Ru'erto, conte di Leicester, 

Cronaca igfiudixiaria. 
Tribunale di Udine. 
Udienza del S4 ottobte. 

C e r r a s i Vi t to r io d 'anni 1 8 ; Mainardis 
Mario di F r a n c e s c o d 'anni 1 8 ; Masut t i 
Umber to d'anni 2 4 e rano imputa t i i 
primi due di furto qualificato e il Ma­
sutti di favoreggiamento e inosservanza 
di pena. Il Mainardis venne condannato 
a mesi 7 dì r e c l u s i o n e ; gli a l t r i due 
assol t i . 

— Sabbadiiii Barnaba di Col loredo 
di Mootalbano vigi lato speciale , per 
inosservanza di pena s 'ebbe mesi H di 
rec lus ione , 

— Cimenti Mar ia d 'anni l o di Lauco 
imputa ta di furto qualificato, fii con­
danna ta a mesi 3 di r ec lus ione . 

HIasig Ca l t e r lna , d 'anni 40, imputa ta 
di fur to qualificata ; e Or inovoro Atti l io, 
d ' a n n i 18, Gr inovoro Pao l ino , d ' a n n i 
20, Bacchet t i E rmeneg i ldo e Mattoiic-
oh ioLu ig i , d 'anni 20 , imputati di concorso 
nel lo stesso r e a t o venne ro tut t i assolti 
per non prova ta re i tà , 

L ' I n f a m e ^ Monat to Giorgio, cin­
quan tenne , dn Castel Pes ino (Tirolo) 
vend i to re ambu lan t e , t rovandosi noi 
pressi di Fo le t to Umber to , avvicinò 
una bambina d 'anni 5 , commet tendo su 
di ossa atti di l ibidine. 

Il T r i b u n a l e lo condannò a mesi 12 
di rec lus ione. 

Notìzie e dispacci 
Dal la Capitale. 

La telegrafia senza fili tra la Sar­
degna ed il continente. 
Roma S4 — Si ass icura ohe una 

staziono telegrafica, s is tema Marconi , 
s a r à impianta ta a Montemar ìo , in vici­
nanza di Roma , p e r co r r i spondere colla 
Sa rdegna . 

La Beglua Marilierita a Corfù, 
Roma 24 — L a Regina M a r g h e r i t a 

pa s se rà due mesi dol prossimo inverno 
a Corfù, a l loggiando nel palazzo del 
R e dì Grec ia insieme al la Czar ina ma­
d r e , vedova di Alessandro I I I . 

SEMPRE I BRTGANTI. 
Cagliari 34 — Nel Comune di Ao-

suni , una banda a r m a t a di 15 individui 
c i r condarono la casa di cor ta F r ancesca 
S e r r a e pene t r a t i nel la bo t tega la de­
p reda rono per un. va le re di c i rca mille 
l i r e . 

P i c c o l a P o s t a . 
vòriaca San' indii{£zo. — 
c^'informerepio.. 

— Momo, città : fa-
XJn tacialiiia, città : 

Osservazioni metoorologiohe. 
Staisione di Udine — R. Is t i tu to Tecnico 

"ab/io 
ore 7 

2 4 - 10.- I90t 

Bar. rid. a 0 
Alto m 116.10 
livèllo dal mare 
Umido.', relativo 
Stato del cielo 
Acqas, ead. mm. 
Vofocità e dìre-
aibne del vanito 
Term. centigr,. 

ore 0 ore 15 ore 21 

.756.1 
70 

misto 

calma 
13.8 

•• 755.8 756.1 765 5 
82 7B 

niieto coperto sereno 

culma 
15.8 

calma 
13.5 

ealm.E 
11.8 

:' ' \ ntaesima. 16.7 
Q. Temperatura minima 9.8 
*' . ' ' minima all'aperto 8.5 

» j T e m g è r a . , r a ; S C all'aperto l ì 
Ttmpo p9.ftb^hih , 
Vanti deboli o mo^^rati settentrionali aull'Italta 

inferiore* vari «ltroyB..pìelo vario, qualche piog­
gia ini voraante Adriiĵ iso inferiore. 

WNAflA DELLO SPORT. 
P e r i giuoaatori . di bocoie. 

Diaino l 'e lènco d'6i premi s tabi l i t i 
p e r la gai;a al le boccie c h e a v r à luogo 
dom.enica. 'p. v. à i r ò s t e r i a Alle Pietre: 
1 p r e m i o medag l i a d ' o ro 
2 », » d ' a r g e n t o d o r a t o 
3 » .' » d ' a rgen to 
4 » . » ••••» 

5 ». » di bronzo 
6 » » » 

La tassa, d' in3crÌ2Ìon9 ^ 
l i n ^ ' l ^ E Ì o r - . 

e. Duso — Oeorffio Taldo, A. Qrisanti — Gu 
glietmo t^tcitio, A. Oddi — Amieio Pauleto, 
h. Ferace — Aferh'mt^ro, S. Rizzotto — Mel­
ville, maggiordomo di Maria, A. Germàni — 
Anna Bemtedi, nutrice di Maria, Q. Bonivonto 
— Margherita ^«ria, sua cameriera, F. Qalli 
— Bor^aeKto, U. Casilini — Rotmunda, dami­
gella dì Maria, N. Qìausanti — Oeltrude, Q. 
Germol — Qiberta, B. Bonivento — Lo see-
riffo della contea, G. Galante - Un paggio di 
Eiiiahelta, B. Bonivento — Vn uffieiaìtì della 
Guardia, E. Dani. 

•«-
Dai giornal i sud-amer ican i , e da quel l i 

di F i u m e , c h e avemmo so t t ' occh io , ci 
r i su l ta v e r a m e n t e che ques to , del la 
Maria Stuarda, fu sempro un successo 
s t rep i toso por I ta l ia Vi ta l ian i . Cri t ici 
eminent i d i ch ia rano che in ques to d ram­
ma el la è a r t i s t a somma, facondo del la 
figura della s v e n t u r a t a reg ina una g r a a d e 
e t r ag ica creazione. 

Vivissima è l ' a t t esa a n c h e fra noi. 
m e n t e concesso. 

-W-
Ghiudorà lo spet tacolo la br i l lan­

t i ss ima commedia in un at to « Il Pa­
letot » — Vi agiscono le s ignore JD. 

Dolfini, N. Giansanti ed i signori A. 
Sainati, A. Oddi, L. Ferace, K. Gri-
soslomi, V. Casilini. 

Pressi: Ingresso pla tea e loggìe L. 
1. — Id. Signori S tudent i cent . 70 — 
Id. Signori Sott'Ufflclalì cen t . 50 — Id, 
piccoli ragazzi cent . 5 0 ~ Loggione 
ind i s t in tamente cen t . 40 — Po l t ronc ina 
in p la tea L. 1,S5 — Sedia in p la tea 
oont. 50 — Palco in 1° e II* loggia L. 6. 

— Quan to p r i m a : «La Moglie Balla» 
dì A. De Bel ly nuoviss ima. 

- * • 

P r o b a b i l m e n t e domani a e r a : la fa­
mósa « : Z a z i > di B e r t o n e Simon. 

Il mar i to de l la Sor ra , pe r in t imor i r l i , 
esploso un colpo dì fucile. I malandr in i 
r i sposero facendo fuoco, ìndi fuggirono. 

Nessuna vì t t ima. — I carab in ie r i 
sono sul le t racc io degli assa l i to r i . 

Musolino in viaggio — L'arresto 
dell'amante. 
Sì te legrafa da FnbriaDO che Muso-

lino è s ta to t r a s fe r i to da U r b i n o a 
que l l e ca rce r i , p r ima tappa ve r so que l le 
di Reggio . 

Sì t e legrafa poi da Roggio Calabr ia 
che in segui to a manda to di c a t t u r a , il 
b r igad ie re dei carab in ior i Prande l l i a r ­
res tava la t r e n t a q u a t t r e n n e Ange la P e r -
pìglia, na t iva di San Robe r to , not iss ima 
ox.-amnnte dì Musolino, pe rchè condan­
na ta dal t r i b u n a l e di Palmi a dic iot lo 
mesi per l'avoroggiiiinoiito. 

La Pe ip ig l ìa , come si r i co tdorà , fu 
sorpresa mesi or sono sul munte Schifa, 
insieme a Musolino ed ai due suoi 
compagni , Iat i è De Lorenzo 

Musolino a l lo ra riuscì a fuggire. 

Altri arresti. 
Si ha notizia da Reggio Calabr ia , 

che furono a r r e s t a t i colà t r e doi fa­
voregg ia to r i di Musolino, che lo ac­
compagnarono , nel la tuga , a t t r a v e r s o 
il bosco del ia Sila. 

Indosso a uno degl i a r r e s t a t i fu t r o ­
va ta una l e t t e ra del bandi to . 

. \ quanto si a.ssìcura, ne l le Marche , 
si t r o v a tu t t av ia un a l t ro favoroggìa-
toro che accompagnò colà Musol ino . 
La polizia s a r ebbe sulle t racc io di lui, 

Cocotte e truffatrice suicida in 
carcere 
Si ha da F i u m e che si è ivi impic­

ca ta a l la in fe r r ia ta del c a r c e r e Susanna 
Oeichrncr , v e n t i t r e e n n e , donna ga l an t e 
condanna t a a nove mosi por truifa. 

Le mancavano solo t re se l t imanu pe r 
finire la pena. 

Enrico Meroatali, Direttùre ranpomabil*. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 
. Prezzi olio non temono con­

correnza. 

jg»Jul^Wl>!^lu;^Jle^Mja|^UlajB^.^M3I^J^l•j 

BiiccDDto di DDlpiegata d'officio. 
La s ignora Annita Genszzini , Via S. 

Simpliciano, 4, a Milano, è da mol to 
t empo impiegata in uno s tudio . Essa h a 
2 5 anni ma non h a potuto sfuggire 
a l la s o r t e comune a mol te g iov ine t t e 
che vivono in uno s ta to s eden t a r i o e 
pe r conseguenza mancan t i di a r i a e 
d 'eserc iz io . Molte s ignor ine e se rc i t ano 
oggi ques t a professione a g r ande det r i ­
mento del la loro sa l t a t e p ropr io a l l ' e -

por:a che t e rmina 
il loro sviluppo, 
e la loro l'orma-
zìono comple ta , 
al c h e o c c o r r e ­
rebbe del l 'a t t iv i ­
t à di movimento , 
de l l ' a r i a pura e 
sana . Queste In­
vece chino tu t to 
il g iorno sul loro 
scr i t to io , occupa­
to a s c r ive re sen­
za t r e g u a s ' in t r i ­
st iscono, diven­
tano pal l ide , de-

SignorinaAnnitaGenazjini boli, soffrono di 
(da nna fotografia), maUj di tes ta , di 

fitte al costa to , pe rdono l ' appet i to ed 
il sonila e Uniscono co l l ' anemia e la 
c loros i . 

Le v i t t ime sono n u m e r o s e e que l l e 
sole, sfuggiranno al la ma la t t i a o ne 
g u a r i r a n n o , le qual i a v r a n n o la c u r a 
dì r imed ia re agli i nconven ien t i del la 
loro professione asso rben te , u sando un 
tonico potente e un r i g e n e r a t o r e ene r ­
gico del sangue . A var ie r i p r e se a b ­
biamo reg i s t ra to qui dallo guar ig ion i 
r imarchevol i di anemia, ' di c lo ros i , di 
nevras ten ia , di nevra lg ìa , dì r eumat i smi 
ope ra to dal le Pi l lole P lnk . 

« D a molto tempo, dice el la , sub ivo 
una depress ione fisica che mi cag ionava 
una g r ande inquietudine ; soffrivo dei 
violenti mal di capo, del le nausee , e d i 
ronzio alle c r e c c h i e . Non avevo più 
appe t i to , e ro con t inuamen te in uno 
s ta to dì p r o s t r a z i o n e ; una g r a n d e ma­
l inconia s ' impadroniva di me e fui 
spesse volto t o r m e n t a t a da idee n e r e . 
E r o t a lmen te d imagra t a che : mìe ge­
ni tor i inquie t i , avendomi già fatto fare 
var ie c u r e senza un g ran r i su l t a to de­
cisero di p r o v a r e le P i l lo le P ì n c k 
tan to u n i v e r s a l m e n t e conosc iu te e ri.-
nomate . Sapevo ch'osse a v e v a n o gua­
r i to già delle g iovinet te colpi te dal mio 
stesso male e fu con una g ran fiducia 
che no feci la cu ra . E^so mi hanno r i ­
da to la vita, la freschezza al viso e la -
forza a tu t to il mìo o rgan i smo . Ogni 
solToreoza è svani ta e la mìa t r is tezza 
ha lasciato il posto al la gaiezza, appan­
naggio ab i tua le dì una sa lu t e o t t ima 
a robus ta . » 

Un modico adde t to al la Casa è inca­
r i ca to di r i sponde re g r a t u i t a m e n t e a 
tu t to le consultazioni cho v o r r a n n o in­
dir izzate ai s ignori A. Merenda o C. 
Le pìl lole P i n k sono in vendi ta presso 
tut t i ì buoni farmacisti e negoziant i di 
special i tà medicinal i , nonché presso gli 
agenti genera l i . \ . Merenda e comp. , 
via Sun Vioon/.iiio, 4, Milano. La sca­
tola l i re 3,50, sei scatole l i re 18, che 
si spediscono con t ro ca r to l ina o vagl ia 
posta lo . Diffidate delle contraflFazionl. 
IJO pil lole P i n k non si vendono né a doz­
zine nò al cento , ma solo in scatole sug­
gel la to , por tant i la marca deposi ta ta . 

^MMBflatta*'ww'!w«w"jjM!«!!iieiifejaM'!̂  

Articoli di prifi^a necessità 
Legna da fuoco sega ta e spaccata a 

macchina , ca rbone Dolce, Cok e Fassi loi 
pani cor tecc ia e c c . , pef la mitezza da l 
prezzo si devono acqu i s t a re net Magaz­
zino del la Ditta ; , . •' . . .'; 

ITALICO PIVA 
Via Supe r io re N.'> 20 con ReoapKo in 
Via del la P o s t a N.» 44, cho (a il se r ­
vizio gratis a domicil io. 

L.' Anemia AgpaFia. Fr iu­
lana LOSCHI e FRAMZHL di 
Udine, Via de l la Pòs ta N . 10, ò .prov­
vista di Superfosfato minerale 12 |12 , 
Scorie Thomas ecc. , a prezzi . conve-
niontìssimi. 

P r i m a di fare acquist i anche 'di va-
gonate comple te , r i ch i ede re 1 'pi'oz7.i 
alla sudde t ta Agenzìa. 

La sot toscr ì t ta Dit ta, avendo assun to 
r appresen tanza e deposi to esclusiva­
mente per Udine e P rov inc i a d i«una 
pr imar ia fabbrica di 

CORONE MOBXpiE 
in meta l lo con fiori in porce l lana de l la 
grandezza da cen t ime t r i 40 fino a m e t r i 
2,20 dì altezza, -può fornirle a prezzi 
da non t e m e r e a l cuna concor renza . 

T iene poi un copioso asstfrtìnfento 
dì nastr i t a n t o lavorat i che Usai, pa­
ro le do ra t e , nonché croci di ghisa p e r 
Cimiter i . 

Udine, ottobre 1901. 
Giuseppe Hocke. 

BOniGLMIUDOLFOPiRMA 
Merca lovecch ìo — Udine. 

Vermoutii a l ia Vaniglia 
csÉiioiiatD GOD prò tm Manco. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Prof. E. CHIARUTTINt 

i 
onsùltasìanì 

^ ogni g io rno d a l l e . o r e I J ?/, a l tò- lZ»^, 

Piazza Meroa tonuovo (S. Giacomo) n . 4 . 

in 

CASTELFRANCO ^Veneto 
Scuole E l e m e n t a r i e R. Scuola Tec­

nica L . 330, - Ginnasio •L..480"-;-Corsi 
p r e p a r a t o r i pe r gli osami d( r iparaz ióne 
e dì ammiss ione . 

.Chiedere p r o g r a m m i . 
S p e s s a F rancesco 

Direttore Proprietario. 

Tanto allo s tomaco cho digerisco e 
s eca rne no rma lmen te il succo gas t r i co , 
come a quel lo nel qua le è abbassata 
l ' a t t iv i tà sua sec re to r i a , mnnifestantosi 
con inappetenza, nausea di q u a n d o in 
quando , ru t t i , l la tulonze, s ca r i che a l ­
vino i r r ego la r i , debolezza gene ra lo , 
tendenze ipooondriohe od a l t r i d i s turb i 
nervos i , s e rve mi rab i lmen te l ' A m a P O 
Q l o P Ì a del fu farmacis ta Sandr i , p re­
pa ra to dal sig. Giordani Giordano, a 
c o n s e r v a r e al primo la no rma le a t t i ­
v i tà sua a r idonar la al secondo . 

Colloredo, 2 agosto 1901, 

doti. Girolamo Cassetti 
modico chirurgo a Colloredo di Montalbano 

Stabilita in Torino dall' anno. 1829 
Il Consiglio Gene ra l e , adunatos i ac|dl 

30 Maggio scorso , a cce r tò l ' u t i l e cùn-
suguito nel 1900 in L. 1,236,963.86; — 
del iberò p r e l e v a r e d a ' q u e s t a somma 
L . 8 3 8 , 1 3 1 . 2 0 d a d i a Ì i ^ l b u i R « i 
. a g l i a a a i c u p a t i i come r i spa rmio 
noila misu ra d e l - S O 7 o s u i i i p e m i 
d a l o r o p a g a t i p.er dot to anno ; (') 
— dest inò il r e s to al l'ondo di R i se rva , 
che o r a a m m o n t a a 8 , l 4 8 i 3 3 9 . 0 6 f 

Cosi la più 'antica et- potente Soc ie tà 
Mutua d ' I t a l i a confe rma la s u a mii 'a-
bile solidità, dovuta al le forze acqu i ­
s t a t e in 71 anni dì esistènza, ed a l le 
sue condizioni di sch ie t t a m u t u a l i t à , 
pé rcu i non vi sono azionisti dà com­
pensare , m a so l tan to ass i cu ra t i c h e pa r ­
tec ipano tu t t i agli uti l i anpilfali.. 

0) A tutto il IBOO 
si.sono pìpaptite «il soci , 

aep r isparmi 
L. 13,483,276.89 

per l'Amministrazione 
.Viltorip écalà 

AMARO .BAllEGGI 
a base dì Ferrc-China Rabarbaro 

Premiato conmed.d'oro e d'argento e diploììiad'onqre.,,:•,. \ '.•. 

Valen t i a u t o r i t à mediche lo d i ch i a ra rono il pììt efficace ed il mig l io ro 
r i cos t i t uen te tonico digest ivo doi p repa ra t i consimil i , p e r c h è ,la p r e s e n z i : 
del RABAKDAl iO o l t r e d ' a t t i v a r e • lo funzioni .de l lo s tomaco, . ld | a i imenta re , 
l 'appet i to e p r e p a r a r e u n a buona diges t ione , impedisco anche la s t i t i ­
chezza o r ig ina ta dal solo F E R R O - C H I N A . ;. ;. 

U s o : Un b icchier ino pr ima dei past i . P r endendon i j dopo il .bagno èin-;.. 
vìgorisoe ed ecci ta merav ig l i o samen te l ' appe t i to . Vefidési in t u t t e l e ' I - a r -
macie . Drogh ie r i e L iquor i s t i . 

I l Chimico F a r m a c i s t a K A R E G G l è pu re l 'un ico p r e p a r a t o r e dol yerp ' 
e r i noma to FLUIDO, r i g e n e r a t o r e del le forze de i cava l l i e del lo a n t i c h e 
polveri c o n t r o la bolsaggine e tosse doi caval l i e b u o i . ' 

D i r ige re le d o m a n d e a l la Di t ta 

E . p . F . l l i B a r a g g i • P a d o v a . 



PACCO DE CLEMENTE 
BaMMlltsi'ìl l>.'SO 
eoo imnleditto riuibono della somma e pro-
batiìla-gus^gso di L. l A O . 

Per sole li. 10 
spedite alla jtittoMSritlI Ditta, ttltti ricevono : 

1 SI$tSÌIt> 41. iKt^trl «re rheviot 
tona lana; alto m. 1.10 siiflìciente per 
un Testilo da uomo — oppure UQ taglio 
dLptei ^.Jìm .amili, dita a. 1.10, 
i^nffici^^ pq̂  un voltilo (̂ a signora — 
o; fio •rsnwntóir scapp'am'ooto ad aucbra. 

2. l M Ì % V ^ % ' f ( i k ' i l ( ' V « t k > r letto ad 
;tipà' pìliìtta, oppure an sorvizio da ta-
'v6li'^(Jir"soi poViòrie, tovti^lia e tova-

?;KuoIi.'' Deaidoraudo Invece quell» per 
etto matrimoniolo, metri 2,30 X S,70, 

aggiungere L. 4 in più. 
3. V a «appf i tO'di t inBSea 1 , 2 0 x 1 , 2 0 , 

cÒQ quattro franco — ' o una Doacobina 
fotografica con corredo ed iatruiione. 
Obi aggiaoge L. l.SO iu più riceve 
invece una splendida sveglia per tayo-
liao,''niassima p^oisione, caiiip&iìéllo 
«lijillltntv. 

i.' ( In ( M p p e t o o r l e n l M l e misto seta 
e oro, 0 uoa clntara Ib argento p?r 
aigì̂ iora, . 0 due oandelieri in metallo 
.badilo s » e n U ^ . 

5. v n l i a p p é d a n e a colla parola salve 
0 Bo'portatii(;lletti ' itt seta. 

6. VnKieUnVi t t tn di seta per nomo o 
un ventaglio Beviti, o.nn paio alltccia 
cflze seta, 

7. ^a, ^ef i i i iDi ; !»» a due lame llpis-
s ibe e taglienti, o una scatola carta da 
Iei<t«\r,e coii 50 fo^li e "50 buste. ' 

8. V n « o t e a ricordo della casa. 
9. Cn pala bottofil per polsi, oro 

dòublf', 0 un tinello orO doublé pei si' 
gnora. 

10. Vna «eatoln di «alpane Ittlnnlco 
finissimo profnmfito, conlonetite tre 
prszi, 

U (I nallr.<tlno Clcnerale d e l l e 
• i lqnldas lonl , vohme di 180 pa­
ttine, riccnmente illastralo, con cani 
pioni di stcfle. 

12. l i n o « p i l l o r l c o i - d o della Casa De 
Clemente. 

13. l j * a b b a H a t t t c n t o per 3 mesi :il 
giornale I» Ricibetta. 

14. Mire (O di rlinUoirao io taoli 
buoni di sconto. ' 

16. Va n u m e r o dal l ' i a l 00 , il 
quale se viene sorteggiato pel primo 
nell' Estrazione del Regio Lotto di 
Uoma, estrezione del primo Siibato del 
secondo mese successivo e quello in 
cui si da l'ordinazione fa avere in 
premio una m>c'china da cucire a pe­
dale del valore di L. 160. 

Dirigere le richieste col relativo importo 
alia Premista Prima Casa di l̂ iquidozione 
permiiheote Mkhtle De Clemente, Foro 
Bonaparte, 74 — Milano. 

Aggiungere L, 1 par spose di spedliione. 

1 u U l U r U vai-o occupazioni al­
l'osterò in qualltii di Cori-ispondenti Ita-
liaai, Impiegati, Prooottori, Damo di 
compagnia, Upccnnici , Capi toonici ecc . 
oppure bramassero divenire Rapprosen-
tanti, Agenti, Dbpositari, Viaggiatori, 
Importatori, Commiseionarii, edo. di 
Caso Estot'O in Italia; o corcassoro 
Socii Capitalisti per l'inoremonto dolio 
loro industrio, od impiegati oointores-

I sati, oco. scrivaDo alla — Rivsta Pra­
tica di Agricoltura e Commercio — 

\ Vasto (C/iicii) — Hispoata od istrada-
. monto gratis a tutti. 

! 2 i ore" 1 ri|>e 
i ^ infat)ibi!(i disirutl,;!» d«ii TOPI, 
[ ^ HOftCl, TAI.l'K. - Uuec-yrnHiuirisi 
1 ^ ,p( irc lu! non penco\o!ici per K^VÌ rtui-
1 ^ ^''?'' ddimiittioi coinè \& ptt-stn ba-

] VERA TELA ALL'ARNICA 

Idse ti KÌ'vèi preparali, VénfJósf a 
' plicco pniss:» 1' LVtìciQ 

•l iriornalH « li l'rìull >, 
Llrn 1 fi' pHPco pmss 
Àcittunii d^ 

Talloncino da sUooarsi 
Oiomalft . ,. .̂  

Cha ìnTÌB questo tattonciao col 
relativo importo del pacoo^ rt-
ocve il K.** per la maoolbiaa-ci 
1 huODt'di tOQDtO. 

[TERNICE 
§ •' I S T A N T A N E A 

Setì2H bisogno ti'opcnì n don lû t̂a 
facilî yfl ni può lur.Ìt)i\u< il proprio tuo 
bìgiio. — Voiidesi prcnso l'Auiml-
DÌatrfixion*' finì « Priiih » «ti pr'itvi 
di tonili, ti€i m Uo'.iwli» 

IMIluno • Piirimeia AtJtonlo Tencnt successore a Oalleani - iMUano 
con Ìit6oratorio chimico, via Spadari, 15. 

Presentiamo Questo Arfiparato del nostro Laboifatorio, dopo una inng^ sej;ìé 4'4Pfi 
di prova, uvèndUne òttèiìalo'un pieno successo, nonobò le Iodi .più sinperei óyiinque. i. 
stato adoperato, ed mia ditTusissima vendita :n Europa e iu Àuìerica. 

Bsso non devo esser confuso con %ltre speelalitii che 'porwoo lo STGl̂ St̂  NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose, li nostro preparato.èkiit!'S(tte«ÌNntMìtKÙÌso 
in tela cbe conticiio i principii dell 'nrulea m u n d a n a , pianta nativa 'daUo.alpij oo-
iio.frintn fino dalla più. remota a^ticbitù. 

Fu-nostro scopo di trovare il mudo di avaro Iu nostra teli nella quale. 090 ,|tÌAVa 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riiiscili mediante un proeeaaa, 
ivpeoSale ed un apparato di isoMtra eweluMlva I n v e ù x l o u e e propr ie tà , 

La nostra tela viene talvolta FA,I'̂ 1FI,CA TA od' ŷiitata gi'lfa'm'inte al Viittp^ttAME. 
'̂El-iiNO conoscitlto per la sua inionó corirosiva» e' qbpsta deVe esser nliiltàta 'riobie-

dcndb quella che porta le nostre vere marcbe di fabbrica, ovvero.quelli inviala' dl;ettk>' 
mento Ila Ita nostra Farmacia, che 0 tifAlirata-in-oro. 

Innumerevoli sono le gnarifioni oùenute in molto malattie, come lo attestano i 
numerua l eer i l l l ea t l - e l i e pÒAMfiUlaino. In tutti i dolori,-in generale, ed. in 
dartlcolarc nelle l o m b a g s l a l , nei reumatl<tV>> d'oftnt par.te del corpo laiana, 
r id iane è prouta Giova nei do lor i r é u a l l da eoklea uefr l t l ea , nelle, mt»-
l a t d e di u tero , nelle te^eorrAC, nell'abitnviiKnfeuia iTntMa re«> &irv4 
a lenire»! d o l o r ' da art.rMIde ero>i>llea,^da-^'<ift?'r;$cirvì%"iMlon'.tnii7MiUbUo. 
r.monti da cicatrici, ci I 
<! specialmente pe: calli 

Costa lire..<|W,-&0 al metro — Lire 6.6'.) ul moz;.o metro, 
Lire l.SO la scbeda, (hi)éca a'dpl̂ icil̂ j),, ' . ,' 

n i v e u d i t o r i : ìa Udine Giacomo Cqm.eàsàùi, Kaorìa Angelo,. Gi< CouulilIvtaiìKi 
Biasioli, Fiiipuzzl-Girolami ; Qorlala, Farmacia C. Zanetti, Kar̂ iOci* F'0Atiìili.;qrii|ak4«k 
Farmacia C, Zanetti, G. SerravpUo ; Xara, Farmacia N. Androvich; Trniii<»,''<}^ri))olìi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; V e n e s l a , llótnerjiCtrnh. .aiiiblOVHt;''inditt«;; Ĝ  Pndami, 
Jacbel F. ; Mi lano , Stabilimento C. Erba, Via •Marsala;'V*f;'3'e .' sita, '.itóchutódje''''G!(K 
Ieri Vittorio Etìisnuole, K. 7£ Casa A. Manzoni 0 iJemp.f'Viii 8̂ ^̂  IJi.'LélJ^oi^at,̂ . v̂ >̂ 
Prato, N. 90 e in tutte lo priucijiali l'arinacie ;del S^g'po.' 

. ' ' I •','",'' "','• I," «,' ,',V, .,'.' y,,'.\[.X'\ :: 

Avvisi in quarta pagi)aa.a peezzi tmti. 

^mé per Fanno scolastico 1901-1909: 
l O O L i t e i carta greve satinata formato 4 ' scri-

T^re di pag. S 8 in qualunque r igatura (peso 
CMte^. 2 . 6 0 0 ) . . . . . . . . e L . 4;^SQ 

l O O Liibri carta greve for. 4:.°leon di pag. 3 8 id. » 3 i3® 
Liibi?i carta greve forni. 4 ' scrivere d| p@feg. 

\j9'%jf- xXJLjt . . . . . . . . . ' . . . . 

Fogli carta greve formato 4° scrivere id. 
I p O Fogli carta greve formato 4° leon id. 
i O P Fogli carta notarile comune "bianca . 
IQl^ itogli carta notarile greve r igata . . -
TJna grossa (144) penne acciaio comuni . . . 
U n a grrossa (144) penne acciaio fine . . . . 
U n a grossa portapennQ armat i in ferro . . 

dozzina lapis H a r d m u t h . . . . ' . 
scatìQjLa gesso . . . .. . . • . • ».' 

UiQ litro di inchiostro noro perfetto . . . . 

Su i KIBRI DI TESTO SCONTO BEIi 
sui prezzi stampati sulle copertine. 

»* /^^l^.i^'ttj " 

» - . 3 0 
» - .50 
» ,.4G 
» - .75 
» ^.4Q 
» -3Q;:; 
» -.̂ SiS^" 
» -•.8'5'': 
» '-:^0' 
» - .BO 
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PEB CEHTO, 


